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  LAND 25

  
  Omaggio al Paesaggio Italiano
   


 

    Da 25 anni lo studio LAND promuove in Italia e in Europa il progetto per il Paesaggio, intendendo questo termine nella sua accezione più ampia e culturalmente ricca. Per primi i suoi fondatori Andreas Kipar e Giovanni Sala hanno introdotto una visione del “Paesaggio” che non è la quinta scenica bidimensionale e pittoresca dell’immagine da cartolina, né tantomeno il residuo bistrattato dell’antropizzazione incontrollata del territorio.
  Contro una lettura del Paesaggio ridotto troppo spesso a fondale passivo dalle vicende economiche, sociali e urbanistiche, LAND lo interpreta invece con una connotazione attiva e produttiva, cogliendone le complessità e le stratificazioni che si sono accumulate nel tempo.
  A partire da queste premesse, la mostra LAND 25 è innanzitutto un tributo al Paesaggio italiano, o meglio ai tanti paesaggi che si susseguono e si confrontano lungo la nostra penisola. In questi primi 25 anni, infatti, l’attività dello studio si è sviluppata in maniera diffusa su tutto il territorio nazionale, sempre all’insegna della valorizzazione del potenziale esistente e della ricerca di sinergie inedite alla grande scala, capaci di avviare trasformazioni utili per il futuro del territorio.
  La mostra condensa le tante esperienze che LAND ha accumulato organizzandole in un viaggio attraverso 5 aree geografiche e stabilendo al loro interno corto circuiti inattesi tra i territori, le loro potenzialità e caratteri e con le visioni che Kipar e Sala hanno suggerito.
  Nella Pianura Padana, la proposta di una Green Landscape Economy mette in relazione il cuore produttivo della valle, la Milano dei Raggi Verdi, dell’Expo e dell’urbanità diffusa della Brianza, con le sue aree più periferiche e a vocazione maggiormente agricola (le Langhe, il Vercellese e l’anfiteatro morenico del Canavese), con le vallate alpine (Valsesia, Valtellina e Valsorda), i centri minori (Gorla Maggiore e Sommacampagna) e infine il Triveneto, tra Marghera, Aquileia e il Carso. La via Emilia si innesta su questo sistema come una seconda possibile continuità territoriale, che coinvolge gli Appennini (Valle dell’Enza) e incontra il mare in corrispondenza della città lineare adriatica (Rimini e Riccione). Sulla costa tirrenica, la pista ciclabile del Ponente ligure dialoga con il recupero ambientale dell’Isola di Palmaria e guarda verso sud, dove incontra l’Arcipelago Verde di Roma, che sconfina fin sulla costa, e la Valle del Sacco. In Campania, l’esplorazione prosegue tra i Regi Lagni e Pompei, per poi navigare fin sulle isole, con i progetti per La Maddalena, la Sardegna tra costa e entroterra e Lampedusa, punto di arrivo dall’alto valore simbolico.
  Il laboratorio di LAND è riassunto in un ricchissimo caleidoscopio di immagini, fotografie, disegni e testi, che invita ad immergersi nelle bellezze della Penisola e a riflettere sulla possibilità di un rapporto finalmente riconciliato tra uomo e Natura, all’insegna di una progettualità cosciente, rispettosa e sostenibile.
 

Luca Molinari 
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  Viaggio in Italia 

 
 
    Mai come prima, l’architettura del paesaggio assume un ruolo fondamentale nella trasformazione dei nostri territori. Già in tempi di una crescita incondizionata, Bruno Zevi scriveva: “È’perverso anchilosare la crescita, le strutture vitali non possono essere ibernate. Per questo verso le indagini nei territori e nei paesaggi sono liberatorie anche in chiave architettonica…gli ideali non riguardano più la stabilità, l’armonia, l’equilibrio, il necrofilo distacco, ma la gestione della conflittualità, dell’angoscia esistenziale e di un rigenerato nomadismo.”
  Oggi, il richiamo alle sinergie, alla produttività, alla connessione con quanto già esiste, all’economia di scala ed alla crescente rivincita del local sul global, il paesaggio, matrice e specchio indubbio di una società che abita il territorio, torna in prima linea per recuperare quella identità autentica per non dire DOC che sembra persa ma è semplicemente sepolta sotto le macerie della nostra indifferenza e della tendenza crescente alla banalizzazione di ogni attività progettuale.
  L’attività del paesaggista è profondamente impregnata da quello che c’è, da quello che risulta dal delicato rapporto col tempo, tra quanto la natura ci consegna e quanto la cultura trasforma.
  Tutto ciò esige osservazione, ricerca, pazienza ed infine la capacità di dare un disegno comprensibile alla complessità spesso incomprensibile. Non tanto un progetto mirato alla soluzione di tutti i problemi quanto un processo di trasformazione che si nutre del dialogo con il territorio di riferimento: i suoi attori, i tanti produttori, la società civile nonché le amministrazioni preposte. Condividere l’obiettivo comune richiede innanzitutto la stipula vincolante di visioni condivise, ma anche di concordare su azioni che, indipendentemente dalla loro sostanza, possono far parte di un unico grande disegno complessivo.
  Servono obiettivi ambiziosi, coraggio di chi ci crede senza ancora vedere e persone che si prendano cura anche in tempi e periodi di secco e di immancabile demoralizzazione.
  I nostri tempi da paesaggisti si misurano in decadi ed il rapporto tra seminato e raccolto è delicato.
  Mentre la terra Felix dei Regi Lagni insieme ai Boschi del Respiro a Lampedusa ed al Miglio Verde di Pompei aspettano con stoica ed eroica pazienza il loro turno, tantialtri processi invece si sono avviatie realizzati.
  LAND 25 non vuole spiegare la complessità dietro le quinte, non vuole fare un bilancio del primo quarto disecolo, non vuole denunciare le tante inadempienze né leproprie carenze, ma esporre semplicemente un primo lungo viaggio nel Bel Paese, dal Sud al Nord, dal Mare Adriatico a quello Tirrenico.
  LAND 25 Omaggio al Paesaggio Italiano è anche una dichiarazione d’amore verso un paesaggio ben plasmato e verso chi lo abita, nella piena consapevolezza di essere parte del più grande Giardino D’Europa.

  
  Andreas Kipar

 

 
 
 


  Dietro al manifesto 

 

    Agricoltura, natura, biodiversità applicate nei contesti urbani fino a pochi anni fa erano considerati concetti poco compatibili con le usuali pratiche di gestione e trasformazione del territorio. 
  In questi 25 anni LAND ha cercato di promuovere un modo di interpretare e progettare il Paesaggio che assumesse come costitutivi questi concetti cercando poi di tradurli in valori riconoscibili e condivisi. 
  Ci siamo riferiti a discipline poco conosciute e diffuse nel nostro Paese come la forestazione urbana, l’ingegneria naturalistica, l’agricoltura conservativa adattandole a contesti anche fortemente compromessi dove la Natura nelle sue varie espressioni era stata bandita. 
  Da qui l’esigenza di unire competenze diverse e complementari per ricostituire neo-ecosistemi dotati di una attrattivà e resilienza sufficienti a superare le vecchie e le nuove sfide ecologiche e socio-economiche. Riportare la fertilità nei suoli delle aree dismesse o degradate, ritrovare un rapporto proficuo con l’acqua, nonostante eventi meteorici sempre più difficili da gestire, favorire la biodiversità floristica e faunistica nonostante il cambiamento climatico hanno richiesto la messa a punto di tecniche progettuali, costruttive e gestionali innovative e originali. Fondate sul principio che ogni progetto riguarda un’entità ecosistemica facente parte di un mosaico territoriale più ampio e diversificato. Solo grazie a questa visione allargata e multidisciplinare è stato possibile offrire, in questi 25 anni, soluzioni vincenti e durature per contesti complessi e apparentemente senza un futuro. 
  Oggi, in un periodo senza risorse economiche specificamente dedicate, siamo chiamati ad affrontare il tema della tutela attiva del paesaggio ricorrendo a nuove modalità in grado dicogliere le opportunità che ci vengono indicate dall’Unione Europea.
  La strategia più significativa sembra essere quella delle Green Infrastructure che promuove il dialogo tra Natura, Agricoltura, Cultura in un’ottica di creare infrastrutture verdi in grado di rispondere in maniera innovativa e sostenibile alle nuove esigenze di territori sempre più vulnerabili. Cambiamenti climatici, nuovo paradigma energetico e assetto idrogeologico sono tra le sfide da trasformare in opportunità che dovranno inevitabilmente permeare i nuovi progetti di valorizzazione territoriale, contribuendo in maniera concreta ad un rinnovato sviluppo socio-economico-ambientale del nostro Paese.
  È questo lo spirito che sottende ognuno dei manifesti in mostra, mirando ad un rinnovato rapporto tra scienza e coscienza, tra creatività e concretezza, tra bellezza e funzionalità.

  
  Giovanni Sala
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La mappa dei progetti
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Comuni italiani interessati dai progetti. 1990-2014 



 

 



                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Il motore verde
                    

                    
                    
                        Da Torino a Milano fino a Venezia e Trieste
                    

                    
                

                
                
                    
                Una delle aree più dinamiche d’Europa che alterna le grandi aree metropolitane ai più variegati paesaggi coltivati. 
  Un ambito che ben si presta ad un progetto di ampio respiro che possa mettere in relazione le diverse eccellenze: il sistema socio-economico-imprenditoriale, il patrimonio artistico-culturale e il patrimonio naturalistico-paesaggistico. Dai vigneti delle Langhe, recentemente inseriti nella lista dei patrimoni Unesco, alle risaie del Vercellese, passando per Milano che, con EXPO 2015, si appresta a ospitare il mondo.
  Dai paesaggi del Garda a Venezia e alla grande scommessa di Porto Marghera, vero e proprio laboratorio della città post-industriale del futuro; fino al sito Unesco di Aquileia, alle dolci colline del Collio e al Carso, estremo oriente della penisola, ma più che mai al centro dell’Europa nell’anno della celebrazione del centenario della Grande Guerra.

 

 

 

 


  
    Progetto di valorizzazione del “Paesaggio di Langa". 
  
  
    Regione Piemonte
  
  
  
    . Unione dei Comuni “Colline di Langa e del Barolo”
  
  
    . 2010 - 2012
  
  
  
    . Con Studio Boglietti
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Masterplan strategico per la valorizzazione dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea. Comune di Ivrea, Cossano Canavese, Settimo Rottaro, Caravino, Vestignè. 2011. Con Fortunato D’Amico, Mario Tassoni, e con la collaborazione di Cristina Cary
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    Masterplan paesaggistico di sviluppo strategico dei comuni di Alagna Valsesia e Riva Valdobbia (VC). Pink Mountains srl, ICEF srl, Alpen Rose srl, Sessites srl. 2012. Con Matteo Thun & Partner
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Masterplan strategico di valorizzazione paesaggistica nell’ambito del progetto “Modello di Sviluppo industriale” in Valtellina. Confindustria Sondrio. 2012. Con Stelline Servizi Immobiliari 
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Progetto strategico di valorizzazione dell'asse Milano-Lugano. LAND Srl. Dal 2009
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Vercelli. Progetto Enerscapes. Scenario
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    Piano strategico per la promozione e valorizzazione del territorio
  
  
     della nuova Provincia di Monza e Brianza
  
  
  
    . Provincia di Milano
  
  
    . 2005-2008
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    Piano strategico unitario per il sistema del verde e lo spazio aperto tra il Polo Fiera - Expo ed il proprio ambito territoriale di riferimento - settore nord ovest dell’area metropolitana milanese
  
  
    . Fondazione Cariplo
  
  
    
  
  
    . Dal 2010
  
  
    . Con AIM (Associazione Interessi Metropolitani)
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    Rete ecologica e opere di compensazione ambientale
  
  
    
  
  
    . Comune di Gorla Maggiore
  
  
    
  
  
    . 1996 - in corso
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    Raggi verdi territoriali di Milano
  
  
    
  
  
    . LAND srl
  
  
    
  
  
    . 2010
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    Riqualificazione paesistico-ambientale della Valsorda
  
  
    . Comuni di Bardolino, Cavaion Veronese, Affi
  
  
  
    . 2011
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    Piano strategico per la riqualificazione paesistico-ambientale del territorio comunale
  
  
    
  
  
    . Sommacampagna
  
  
    
  
  
    . 2007
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    Linee guida e scenari di sviluppo urbanistico-ambientali
  
  
     per l’ambito del Parco Scientifico e Tecnologico di Venezia
  
  
  
    . VEGA Scarl
  
  
    . 2014
  
  
    . Con 120 grammi laboratorio di architettura
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    Linee guida e struttura del piano strategico
  
  
    
  
  
     e di valorizzazione territoriale dei siti archeologici di Aquileia
  
  
    
  
  
    . Fondazione Aquileia
  
  
    . 2010
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    Piano per la promozione e la riqualificazione dei siti della prima guerra mondiale sul territorio carsico
  
  
    
  
  
    . Provincia di Gorizia
  
  
    
  
  
    . 2007-2011
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    Collio, 2008
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    Green Landscape Economy
  
  
     Ricerca sul paesaggio come motore di sviluppo economico
  
  
    . LAND Srl
  
  
    . Dal 2012
  
  
  
    . Con il sostegno di CORIO
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                        La Via Emilia
                    

                    
                    
                        percorrendola da Milano a Bologna, fino a Rimini e alla costa Adriatica
                    

                    
                

                
                
                    
                Si riparte da Milano percorrendo l’antica Via Emilia, deviando verso le Terre Matildiche e la Valle dell’Enza per riscoprire antichi paesaggi e nuove vocazioni fino a raggiungere la costa Adriatica con la sua città lineare,toccando Rimini e Riccione. 
  La costruzione di un nuovo rapporto tra la città e il suo entroterra rappresenta la sfida per incrementare le possibilità di scoperta e fruizione di questi territori, attraverso connessioni inaspettate ed autentiche infrastrutture verdi.
 

 

 

  


  
    Progetto strategico per la valorizzazione paesistico-ambientale della Valle dell’Enza
  
  
    . Provincia di Reggio Emilia. 2009
  
  
    . Fotografia © Armando Rotoletti
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Progetto Nuovo Palacongressi di Rimini. Riqualificazione del Parco Ausa. Comune di Rimini. 2008. Con GMP e Clemens Kusch e Eduard Mijic
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Progetto di riqualificazione strategica del sistema ambientale e paesaggistico della città di Riccione. Comune di Riccione. 2009
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                        Sulla costa tirrenica
                    

                    
                    
                        percorrendo la pista ciclabile sull’ex-ferrovia Ventimiglia-Genova fino all’isola Palmaria e verso Roma
                    

                    
                

                
                
                    
                Partendo da Sanremo verso Imperia, percorrendo la più bella pista ciclabile della Liguria, tra viste mozzafiato e macchia mediterranea fino all’Isola di Palmaria, patrimonio dell’Unesco dove, con l’abbattimento di uno “scheletrone di cemento” trova posto una grande piazza, simbolo della rivincita della Natura. Si raggiunge poi Roma in una visione inedita di Arcipelago Verde e la Valle del Sacco, la “Ruhr italiana”, un territorio che ambisce a diventare un laboratorio di innovazione partendo proprio dalle ferite del suo paesaggio. 
 

 

 

 

 


  
    Recupero ambientale e valorizzazione del paesaggio costiero dell’Isola Palmaria. Comune di Portovenere. 2009 – 2012. Con Mirella Zampierolo
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    Pista ciclabile tra Ospedaletti e San Lorenzo al Mare sul sedime dell’ex ferrovia Genova-Ventimiglia. Regione Liguria - Area 24. 2002
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  Progetto strategico di valorizzazione della Valle del Sacco. Fondazione Alessandro Kambo. 2010
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    Modello di ridefinizione urbana sostenibile e orientata al processo di trasformazione della città di Roma. Roma Capitale - X Dipartimento Tutela Ambientale e del verde. 2011. Con T SPOON
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                        Napoli e la Campania
                    

                    
                    
                        Lungo i Regi Lagni fino a Pompei
                    

                    
                

                
                
                    
                Il viaggio verso Sud prosegue e non può che soffermarsi in una delle Regioni simbolo del riscatto. 
  Nella Campania Felix dei Regi Lagni, dove si sono immaginati una grande operazione culturale e al contempo un ambizioso processo di attivazione del territorio per ricostruire i Giardini d’Europa. 
  Fino a giungere a Pompei, dove alla valorizzazione della vocazione turistica si unisce la riqualificazione del paesaggio agricolo e culturale, definendo nuovi itinerari di scoperta.
 

 

 

 

 


  
    Progetto di valorizzazione paesistico-ambientale del corridoio ecologico dei Regi Lagni. Consorzio Generale di Bonifica Bacino Inferiore del Volturno. 2010
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    Studio di fattibilità Pompei e Boscoreale - Interventi di valorizzazione economico-territoriale nei settori del turismo, dei beni culturali, delle produzioni agricole e dell’artigianato. TESS Costa del Vesuvio Spa. 2008-2009. Con Fabrizio Mangoni
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                        Le Isole
                    

                    
                    
                        Dalla Sardegna a Lampedusa
                    

                    
                

                
                
                    
                Le Isole, microcosmi unici e singolari, rappresentano veri e propri laboratori sulla tutela attiva del territorio. Il Progetto Paesaggio per la Sardegna coinvolge le città, le coste, l’entroterra fino al grande Parco Naturale della Maddalena. Si giunge infine a Lampedusa, estremo sud d’Italia, il cui paesaggio, a prima vista ostile, rappresenta in realtà il più grande patrimonio da preservare, strumento stesso di rinascita e icona di bellezza.
 

 

 

 

 

 

 


  
    Selargius. Parco S. Lussorio. 2013
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    La Maddalena. Progetto di adeguamento del Piano Urbanistico Comunale. Progetto Paesaggio
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    Verso un Progetto Paesaggio. Per il Sulcis Iglesiente. 2013
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    Piano del verde di Cagliari. Piano strategico di riqualificazione ambientale del comune di Assemini. Comune di Cagliari, Comune di Assemini. Dal 2006
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    Progetto strategico per la riqualificazione e valorizzazione paesistico-ambientale dell’Isola di Lampedusa. Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. 2011. Con Attilio Terragni - Cityedge
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                        Landscape Architecture Nature Developement
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  
    LAND 
  

 

 


  
    Founding partners / Andreas Kipar, Giovanni Sala
  
  
    

  


  
    General managers / Luisa Bellini, Mauro Panigo
  
  
    

    
  


  
    Directors / Marco Antonini, Valerio Bozzoli, Giuliano Garello, Valeria Pagliaro, Matteo Pedaso, Susanne Gombert
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LAND Landscape Architecture Nature Development è un gruppo di professionisti a servizio dell’architettura del paesaggio, fondato nel 1990 a Milano da Andreas Kipar e Giovanni Sala, dove sperimentazione, ricerca e interdisciplinarietà costituiscono le basi dell’attività.   
Partendo dalla progettazione degli spazi aperti e del verde, dal landscaping in generale, l’approccio LAND ha sperimentato da sempre una visione di ampio respiro con una lettura a vasta scala. Fin dall’inizio LAND si è occupata di pianificazione urbanistica e territoriale, impegno da cui sono nati i Piani del Verde delle principali città Italiane.
  Alla ricerca di una continua dialettica tra l’architettura e l’urbanistica, il gruppo ha sperimentato e sviluppato il tema del recupero delle aree dismesse tra cui le esperienze di Napoli, Torino, Venezia, Milano e Roma.
  Negli ultimi anni l’impegno si concretizza sempre di più nella elaborazione multidisciplinare dei piani strategici a scala territoriale, come ad esempio nel bacino industriale della Ruhr, nella Brianza, nel Carso e nell’Emilia. Il Gruppo, attraverso il sistema di quality management, garantisce assistenza ai suoi clienti pubblici e privati dalla fattibilità, al piano attuativo; dalla ideazione del progetto sino alla sua realizzazione e gestione. Ora, ben consolidata in Europa, LAND vuole portare il proprio messaggio FROM GREY TO GREEN sui mercati internazionali.
 

    
  www.landsrl.com
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                        Spazio Fmg per l’Architettura
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  SPAZIOFMGPERL'ARCHITETTURA è una galleria che FMG Fabbrica Marmi e Graniti ed Iris Ceramica dedicano all’architettura e all’interior design. Un luogo deputato per “esporre e comunicare liberamente architettura” a cura di Luca Molinari, che si propone come punto d’incontro e confronto per architetti, studenti e appassionati di architettura e interior design. Uno spazio che associa la forza espressiva di una galleria alla dinamicità discreta di un atelier di idee e materiali, progetti ed opere, testimonianza del profondo legame e dell’autentica passione da parte del Gruppo Iris Ceramica verso il proprio mondo di riferimento.
www.spaziofmg.com 

    Iris Ceramica
    Iris Ceramica è l’azienda capogruppo di una multinazionale, leader mondiale nella produzione di ceramica smaltata e grès porcellanato smaltato per rivestimenti a pavimento e parete destinati a progetti residenziali, commerciali ed industriali. 
  Con una gamma di oltre 50 collezioni per più di 2500 articoli, dal 1961 Iris Ceramica diffonde nel mondo il prestigio del made in Italy ed afferma quotidianamente il proprio impegno a realizzare creazioni ceramiche dall’elevato valore tecnico-estetico, caratterizzate dall’eccellenza di un design evoluto di cui sono testimonianza premi e riconoscimenti internazionali. Creazioni che sono frutto della ricerca e dello sviluppo interni all’azienda, un patrimonio di conoscenza unico che permette di realizzare materiali a loro volta unici. Creazioni che nascono abbinando l’innovazione di tecnologie all’avanguardia al sapere della tradizione artigianale, nell’assoluto rispetto delle norme più rigorose in tema di sostenibilità, sia di processo sia di prodotto. 

www.irisceramica.it
 

      FMG Fabbrica Marmi e Graniti
    FMG Fabbrica Marmi e Graniti è la divisione del gruppo Iris Ceramica nata per dialogare con il mondo dell’architettura attraverso prodotti pensati per liberare la creatività di designer e progettisti, offrendo un’ampia scelta di Pietre Naturali di Fabbrica adatte ai più diversi impieghi, dalle grandi opere ai piccoli spazi abitativi.
  FMG è in grado di proporre al mercato internazionale un materiale unico, frutto di una tecnologia esclusiva, per cui i marmi, i graniti e le pietre più belli, rari e pregiati prendono forma in lastre a tutta massa ad altissime prestazioni per durezza, durata ed igiene, perché le materie prime (argille, sabbie e minerali) sono selezionate all’origine da FMG; perché la pressione di compattazione è altissima (480 Kg per cm2); perché il calore di cottura supera quello dei vulcani (oltre 1.300 °C). La gamma FMG è composta da oltre 70 varietà di lastre, in diverse finiture (anticata, a spacco, a spacco B, bocciardata, burattata, honed, levigata, prelevigata, shine, slate e strutturata) e dimensioni (120x60, 90x45, 60x60, 60x30, 45x45, 40x40 e 30x30).
www.irisfmg.it
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    SMownPublishing,  casa editrice fondata                 nel 2011 da Giuseppe Marinoni, pubblica libri di      architettura,             urbanistica, progetto urbano, design,     paesaggio e   fotografia,            riservando particolare attenzione     alle ricerche  che indagano   le           contiguità e gli ambiti di     contatto e  sovrapposizione tra   queste           differenti     discipline.
  


  
    Nella                  consapevolezza di agire nelle complesse dinamiche e nelle            profonde       mutazioni in atto nel mondo dell’editoria, portate       delle      attuali       tecnologie e modalità fruitive,   SMownPublishing     segue    una   duplice       strategia editoriale:
  


  
    -pubblicare                libri cartacei di alta qualità, in un numero limitato di      copie  e          distribuite in selezionate librerie in Italia e  nel     mondo
  


  
    -pubblicare                 ebook nei formati digitali più diffusi per  una  capillare               distribuzione  nel mondo, attraverso librerie  online e    piattaforme    di          e-commerce.
  


  
    L’alta                  qualità culturale delle edizioni di SMownPublishing è         garantita   anche        da un comitato scientifico composto da    docenti        universitari,  presidi   di   facoltà, direttori di    dipartimenti        universitari.
  


  
    Attualmente sono tre le collane editoriali di SMownPublishing.
  


  
    
Collana UNIVERSITY PRESS
  


  
    Direttore Giuseppe Marinoni
  


  
    La                  collana UNIVERSITY PRESS pubblica libri prevalentemente           orientati      alla   formazione universitaria e post-universitaria.        Docenti      universitari, ricercatori,    dottorati sono gli  autori  dei      libri      presenti in questa      collana, interessati a  rendere     pubblici  i  propri      lavori    svolti con gli   studenti  nell’ambito dell’insegnamento o le         proprie ricerche svolte in    ambito       accademico.
  


  
    
Collana EUROPEAN PRACTICE
  


  
    Direttore Giuseppe Marinoni
  


  
    La                  collana EUROPEAN PRACTICE nasce con l’obiettivo di     mostrare        quelle       pratiche di intervento e quegli approcci     tesi a     trasformare    o   innovare     le città e i paesaggi     contemporanei     nella  concretezza   dei   casi e  nella        specificità delle     situazioni. Gli  autori di   questa   collana sono         architetti,     paesaggisti, fotografi  e artisti   che,       accomunati     dall’interesse     ad agire nella  complessità della       città   europea       contemporanea,   mostrano  riflessioni avvenute  in      corso d’opera,   mettendo     alla   prova i  propri ferri del     mestiere.
  


  
    
Collana ARCHebook
  


  
    Direttore Alessandra Coppa
  


  
    La                 collana ARCHebook si compone di monografie agili,    corredate    da           fotografie e disegni, dedicate ai protagonisti        dell’architettura          contemporanea e agli studi                emergenti. Ogni ebook presenta le principali  opere      realizzate  e     in      cantiere nell’ambito della filosofia      progettuale  del      progettista      considerato. Si presenta come uno strumento innovativo  per la promozione professionale e per la divulgazione della cultura del  progetto.
  

 
 COMITATO SCIENTIFICO:

  
    Annegret Burg, preside della Potsdam School of Architecture. Germania 
  


  
    Alessandra Coppa, critico di architettura. Docente al Politecnico di Milano. Italia
  


  
    Giovanni Chiaramonte, fotografo. Docente alla Scuola di Architettura di Cesena. Italia
  


  
    Kurt W. Forster, professore alla Yale School of Architecture. USA
  


  
    Luigi Mazza, professore di Urbanistica al Politecnico di Milano. Italia
  


  
    Giuseppe Marinoni, architetto. Docente al Politecnico di Milano. Italia
  


  
    João Nunes Ferreira, paesaggista. Docente all’Instituto Superior de Agronomia – Universidade Técnica de Lisboa. Portogallo
  


  
    Santiago Quesada, preside della Escuela Técnica Superior de Arquitectura de Málaga. Spagna
  


  
    Luis Raúl Moysén Mason, direttore del dipartimento di Diseño Industrial, ITESM Campus Querétaro. Messico
  
  
    

    
  


  
    Pierluigi Salvadeo, architetto. Professore al Politecnico di Milano. Italia 
  

 

www.smownpublishing.com 
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Protocollo di Kyoto delle Nazioni Unite: riduzione dell'emissione di gas-serra nei Paesi industrializzati dal 5,2% rispetto ai livelli del 1990 3

Convenzione sulla msna bmlnulna delle Nazioni Unite: tutela e utilizzo sostenibile della biodiversita
Campagna delle Nazlam Unite PI mnr the Planet"”: piantare 7 miliardi di alberi smm il 2009 2

Comitato Parchi per Kyulu (Fedﬂ!nnh Kyoto Club): forestazione nei Parchi
5 ’ agliari diventta il centro di

it e Valorizzazione del
pai pnlo verde.

ICRING ENERGETICO caros. e 1 ARENAS

Py

¥ A
aggistico Reﬁiﬁnale

‘CI;INE! VERDI” e gii spazi woti ancora esistenti
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CON 2.000.000 DI NUOVI ALBERI :

Ci saranno quasi 4 alberi in pils per ogni abitante (tot. abitanti provincia: 543.310)
Ci saranno 438 alberi in pits per kmq (tot. sup. prov. 4.569)

Inquinanti atmosferici rimossi (03, PM10, N02,S02 ,C0): 800.000 kg inquinanti/anno
LA PROVINCIA DI CAGLIARI IN CIFRE Assorbimento di gas-serra (C02): 60.000.000 kg inquinanti/anno
Automobili compensate: 100.000 automobili/anno

COMUNI: 71
3 Produzione di ossigeno (02): 44.000.000 kg/anno
SUPERFIGIE: 4541 Kmq Owvero la quantita sufficiente per: 240.000 persone
ABITANTI: 543.310 Raffrescamento (H20): pari a 2.400.00 condizionatori funzionanti 24 ore su 24

o Nﬁﬁw $ 4 1 ¢
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un miglio verde tra POMPEI e BOSCOREALE

I MIGLIO VERDE & un progetto di riconversione territoriale e
paesaggistica, finalizzato alla riqualificazione dell'area compresa tra i
siti archeologici di Villa Regina a Boscoreale e Villa dei Misteri a
Pompei. Finalita principali sono una migliore fruizione dei siti
archeologici e la valorizzazione turistica attraverso la promozione di
itinerari ed attivita legate ai beni culturali e all'agricoltura.

dove

tracce

tra Pompei e
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culturalocale
natura
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. . =
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progetto i

La connessione tra Villa
dei Misteri e Villa
Regina definisce un
parco lineare, arricchito -
da un percorso
pedonale e dal
susseguirsi di “stanze
verdi” e di strutture di
accoglienza per i
visitatori. Dove la trama
agricola di Pompei si
incontra con Boscoeale
trova posto un’ellisse,
vero cuore del parco.
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CAREG)

ALTIPIANO DEL CARSO
POTENZIALE STORICO

NATURALISTICO

'SOCI0-ECONOMICO

La Convenzione Europea del Paesaggio (2000)
definisce PAESAGGIO quella porzione di territorio,
cosi come percepita dalle popolazioni, il cui carat-
tere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani
e dalla loro interrelazione.

Cars:
Altipiano roccioso calcareo, territorio di confine tra
Italia e Slovenia.

COLLIO

LAND Mitano

2014+

Aspetti che, delicatamente affrontati, permettono
La messa in rete di itinerari eco-turistici e la
rivalutazione economica dell'insieme. Opportunita
per le popolazioni locali. Indispensabile per la
giusta valorizzazione del luogo & Uinterazione tra
enti locali e cittadinanza, nel presupposto di
coordinare tra Lor oli interventi.

L'analisi svolta nellintera area territoriale ha
permesso Uindividuazione di un MASTERPLA!
determinando una serie di progetti pilota suddi
in cinque tematiche differenti.

Si recepisce la necessita di rivalutare Uarea
analizzando aspetti geo-morfologici, paesistici,
antropologici, storici ed economici; individuando
un MASTERPLAN: linea guida che coordini
Uattuazione di progetti pilota in coerenza con la
legislazione territoriale Locale (Piano Territoriale
Regionale della Regione Friuli Venezi PTR,
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
PTCT e Piani Transfrontalieri (Transland 2007)
Storicamente il Carso  stato un territorio ambito,
scenario strategico per la difesa di confine. Og:
termi conli Wogo risulta memoria

storica, museo in open space, potenziale polo
culturale -da margine a nuova centralita-.

Unico & il suo contesto paesistico, uniche le sue
forme .

It fenomeno geofsico del carsismo offre scenari
‘spettacolari

1- FIUME ISONZO costituzione di un parco lineare
che colleghi quelle parti di fiume gia tutelate (la
sorgente in Slovenia e la foce) interagendo con la
pianura limitrofa;

2- CONFINE ITALO-SLOVENO individuazione e
valorizzazione dei percorsi paesistici
Trasfrontalieri nella considerazione dei progetti
gia attivi (Transplan e Transland 2007);
3-TRINCEE riqualificazione dei principali percorsi
di guerra. Itinerari utilizzabili come link tra i vari

fiumi sotterranei, doline, percorsi

4-POLI risistemazione dei principali luoghi di
interesse. Si ricordano Uarea sacra limitrofa al
Monte San Michele ed il Parco della Memoria quali
i rimenti per una ripresa

socio-economica del territorio.

5-PERCORSI rivalorizzazione dei principali
itinerari come potenziali vie
gli elementi storici
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dalla citta al mare

~ RIMINI
centro affari

La dismissione della vecchia fiera e il
progetto per il Nuovo Palacongressi e
Auditorium  diventano  I'occasione
generatrice di nuove potenzialita per
la cittd di Rimini. Si definisce un
raggio che collega il “centro affari”
con il suo “centro” ricreativo e
naturale rappresentato dal mare: un
raggio che & capace di creare un
nuovo  spazio  urbano,  un
catalizzatore con il fine principale di
esportare cultura dal centro verso il
mare e importare natura nel cuore
della citta.

IL NUOVO PALACONGRESSI DI RIMINI

centro ricreativo e natural
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